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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

 DEDICAZIONE DEL DUOMO 
Is 60,11-21 oppure 1Pt 2,4-10; Sal 117; Eb 13,15-17.20-21; Lc 

IL CAPO SI LAMENTA 

 

Quando ho letto le parole della lettera agli Ebrei che ascoltiamo quest’oggi sono stato preso 

da un senso quasi euforico di rivincita. Finalmente una parola che mi permette di picchiare i 

pugni sul tavolo e di far valere il mio ruolo di parroco. Sento dire spesso che “non ci sono 

più i parroci di una volta”, e in effetti sono tutti morti, ma forse chi dice questa frase ha in 

mente prevosti roboanti e giganteschi, capaci di terrorizzare le anime con prediche infinite e 

minacciose, di contare e di essere ascoltati nei luoghi importanti, di saperci fare in ogni cir-

costanza, di primeggiare grazie al ruolo e a una indiscussa autorevolezza. Niente di più di-

stante da quello che sono. Evidentemente non ho imparato nulla nel mio lungo esercizio di 

parroco. Così quando leggo la Scrittura e trovo “Obbedite ai vostri capi e state loro sottomes-

si” mi dico: “Ecco la mia grande occasione. È ora di farmi valere e di farmi obbedire, come 

facevano i prevostoni di un tempo”. Tra l’altro la lettera agli Ebrei aggiunge che questa ob-

bedienza aiuta i capi a fare le cose con gioia anziché lamentandosi. 

E qui arriva il punto che mi spiazza. Prima di tutto il capo nella logica del vangelo è colui 

che serve, non colui che comanda, colui che lava i piedi e non che abbaia ordini. È colui che 

deve rendere conto a Dio dell’esercizio della propria autorità, e non c’è nulla di peggio di un 

potere esercitato senza responsabilità, arbitrariamente. E poi c’è la questione del lamento che 

mi tocca da vicino. La società in cui viviamo è espertissima nelle lamentele, che a volte di-

ventano perfino accuse, scarichi di responsabilità, diffamazioni, invettive velenose quasi 

sempre lasciate all’anonimato distante dei social. Un buon capo impara a non lamentarsi 

troppo, e chi lo accompagna e lo sostiene gli dà un grande aiuto quando non gli offre troppe 

occasioni per farlo. 

E allora, anziché rivendicare l’importanza del ruolo di “capo” di una comunità mi viene sem-

plicemente il desiderio di ringraziare chi mi aiuta a fare il parroco con il suo incoraggiamen-

to, il suo sostegno, la sua collaborazione leale, o semplicemente con il suo saluto e il suo sor-

riso, piccoli segni che dicono moltissimo. Sono tante le persone che mi accompagnano e mi 

insegnano a vivere nella riconoscenza gioiosa anziché nella lamentela sterile.  

Un ultimo accenno. La lettera agli Ebrei invita ad “obbedire” ai capi.  

 Nel verbo obbedire c’è la radice latina “audire”, che significa ascoltare. Una buona obbe-

dienza – richiesta e ottenuta – non passa da un comando dato a casaccio, o sulla scorta di 

un’emozione passeggera, o di un “pallino”, né tantomeno da una punizione inflitta a un anti-

patico rompiscatole.                                                                                      Continua a pag.2 
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La nostra comunità parrocchiale sostiene diverse attività missionarie: 

 missionari del PIME per progetti speciali 

 missioni del Burkina Faso 

  casa Bambaran in Guinea Bissau. 

                    Sabato 18 e domenica 19 agli orari delle messe  

 

              Vendita di miele, dolci di pasticceria, oggettistica, piante, fiori e ….altre sorprese! 

Continua da pag.1 

Passa – al contrario – da un ascolto libero, attento, profondo, soprattutto se in gioco ci sono questioni importanti. Un 

buon capo è capace di ascoltare. A volte si ha paura a parlargli, magari si preferisce agire sottotraccia per non esporsi, 

per non disturbare, o – dicono i maligni – per ottenere quello che si vuole tenendolo all’oscuro delle cose. È più facile 

chiedere scusa dopo che chiedere il permesso prima, quando si vuole arrivare a un risultato che passa dalla dubbia ap-

provazione del capo. In ogni caso – per quel che mi riguarda – ascoltare non mi dispiace. Imparo sempre qualcosa, e 

spesso ricevo suggerimenti e incoraggiamenti che mi aiutano e mi sostengono. Raccogliete l’invito, per favore. Aiuta-

temi a fare quello che mi compete con gioia, senza lamentele. Grazie.      

                                                                                                                                                     don Davide 

ABITIAMO LA NOSTRA CASA 

La parrocchia sta affrontando due lavori urgenti                                                      RISCALDAMENTO  

 Un impianto di riscaldamento a pannelli solari per oratorio e uffici  

 Un campo di calcio in manto sintetico                                          

Il costo complessivo dei due lavori è di € 700.000 

Le nostre disponibilità attuali sono di € 400.000 

Ci puoi aiutare? Ecco come: 

 Con un’offerta attraverso IBAN della parrocchia:                                                          CAMPO SINTETICO                                          

          IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

          indicando la causale di versamento (campo sintetico o riscaldamento)                  

 Consegnando un’offerta ai sacerdoti o in segreteria parrocchiale 

 Inquadrando uno dei QR CODE e facendo la tua offerta con Satispay 

                                                                 GRAZIE DI CUORE!!! 

 

 

Ricordiamo che  a Fatima  sulle relative cassette  per i contanti sono presenti ANCHE i cartelli con i QR 

code sia per le offerte ordinarie sia per i ceri. 

Per quanto riguarda le cassette delle offerte per le missioni e della Caritas abbiamo mantenuto SOLO la modalità 

“contanti”. 

OFFERTE PER MISSIONI E CARITAS 



MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI 

 

Riportiamo alcuni passaggi del discorso scritto a inizio d’anno da papa Francesco nella prospettiva della 

Giornata Missionaria Mondiale che celebriamo quest’oggi. Papa Leone ha fatto sue queste parole e le ripro-

pone alla Chiesa universale per ravvivare nella speranza lo spirito della missione. 

 

Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono chiamati a trasmettere la Buona Notizia condividendo le concrete 

condizioni di vita di coloro che incontrano e diventando così portatori e costruttori di speranza. Infatti, «le 

gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che 

soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di ge-

nuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore». 

Animate da una speranza così grande, le comunità cristiane possono essere segni di nuova umanità in un 

mondo che, nelle aree più “sviluppate”, mostra sintomi gravi di crisi dell’umano: diffuso senso di smarrimen-

to, solitudine e abbandono degli anziani, difficoltà di trovare la disponibilità al soccorso di chi ci vive accan-

to. Sta venendo meno, nelle nazioni più avanzate tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, 

ma non siamo in relazione. L’efficientismo e l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci inducono ad essere 

centrati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il Vangelo, vissuto nella comunità, può restituirci un’umanità 

integra, sana, redenta. 

Rinnovo pertanto l’invito a compiere le azioni indicate nella Bolla di indizione del Giubileo, con particolare 

attenzione ai più poveri e deboli, ai malati, agli anziani, agli esclusi dalla società materialista e consumistica. 

E a farlo con lo stile di Dio: con vicinanza, compassione e tenerezza, curando la relazione personale con i fra-

telli e le sorelle nella loro concreta situazione. Spesso, allora, saranno loro a insegnarci a vivere con speranza.  

Davanti all’urgenza della missione della speranza oggi, i discepoli di Cristo sono chiamati per primi a formar-

si per diventare “artigiani” di speranza e restauratori di un’umanità spesso distratta e infelice. 

Siamo battezzati nella morte e risurrezione redentrice di Cristo, nella Pasqua del Signore che segna l’eterna 

primavera della storia. Siamo allora “gente di primavera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da con-

dividere con tutti, perché in Cristo «crediamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime parole» 

sull’esistenza umana. 

I missionari di speranza sono uomini e donne di preghiera, perché «la persona che spera è una persona che 

prega», come sottolineava il Venerabile Cardinale Van Thuan, che ha mantenuto viva la speranza nella lunga 

tribolazione del carcere grazie alla forza che riceveva dalla preghiera perseverante e dall’Eucaristia. Non di-

mentichiamo che pregare è la prima azione missionaria e al contempo la prima forza della speranza. 

Rinnoviamo perciò la missione della speranza a partire dalla preghiera, soprattutto quella fatta con la Parola 

di Dio e particolarmente con i Salmi, che sono una grande sinfonia di preghiera il cui compositore è lo Spirito 

Santo. I Salmi ci educano a sperare nelle avversità, a discernere i segni di speranza e ad avere il costante desi-

derio “missionario” che Dio sia lodato da tutti i popoli. Pregando teniamo accesa la scintilla della speranza, 

accesa da Dio in noi, perché diventi un grande fuoco, che illumina e riscalda tutti attorno, anche con azioni e 

gesti concreti ispirati dalla preghiera stessa. 
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Offerte raccolte 

Speciale preghiera per... 

settimana dal 6 al 12 ottobre : 2935,71 euro              Grazie!! 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

celebrata all’Assunta 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura 

del Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: SOLO MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  10.30 - 12.00 SABATO CHIUSO 

19 D 
Dedicazione 
del Duomo 

A tutte le messe Mercatino Missionario 
h 17.00 Gruppo giovani coppie 
Uscita chierichetti 

20 L  h 21.00 incontro genitori II elementare  

22 M  h 21.00 Concerto di apertura stagione dell’orchestra dell’Assunta 

26 D 
I dopo  

la Dedicazione 
h 10.00 S. Messa della 5a elementare 
Ritiro Caritas (al mattino) 

27 L  h 20.45 Consiglio pastorale 

31 V  
h 18.00 S. Messa in ricordo di don Mario 
h 20.00 veglia di preghiera a Chiaravalle 

1 S Tutti i santi Messe con orario festivo 

2 D Comm. defunti 
h 15.30 Messe ai cimiteri  
Durante tutte le messe verranno ricordati i parrocchiani defunti nell’anno pastorale 
2024/2025 

                     Mercoledì 22 ottobre - ore 21.00          

Concerto inaugurale 

Bach-Lenzewsky  

Ricercare a 6 voci dall’Offerta musicale BWV 1079  

Hindemith Trauermusik  

Puccini  Crisantemi 

Strauss  Sestetto da “Capriccio” op. 85 

Donizetti  Sinfonia da Don Pasquale  

Roberto Palma, viola 

Paolo Volta, direttore 

EMILIO BERTOLESI (Via Mezzanotte 1) di anni 79 deceduto l’11 ottobre 

CATECHISMO II ELEMENTARE 

Ricordiamo ai genitori dei bambini che frequentano la II elementare l’incontro informativo di lunedì 20  ore 21.00, 

in salone parrocchiale, durante il quale don Roberto presenterà il cammino di catechesi  e le modalità di iscrizione.  

GRUPPI DEL VANGELO 
Con il mese di ottobre 2025 riprende l’iniziativa parroc-
chiale dei Gruppi del Vangelo.  
Sono incontri di lettura e condivisione sul Vangelo di 
Marco, una volta al mese, in case date a disposizione di 

alcuni parrocchiani.  
Gli incontri sono guidati da alcuni responsabili.  
Per informazioni e richieste occorre rivolgersi a don Maurizio:  
donmaurizio.pezzoni@gmail.com 


